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Il Comune di Isnello & Fondatore Promotore
del Gal Hassin - Centro Infernazionale
per le scienze astronomiche





Comune di Isnello
Citta' Metropolitana di Palermo
Servizio I

UFFICIO DEI SERVIZI SOCIALI

AVVISO PUBBLICO
PER L'INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA COPROGETTAZIONE E LA GESTIONE DI AZIONI DI SISTEMA PER L'ACCOGLIENZA, LA TUTELA E L'INTEGRAZIONE A FAVORE  DI  NUCLEI FAMILIARI,  ANCHE MONOPARENTALI, DI NAZIONALITA’ UCRAINA, FINANZIATE DAL FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE E I SERVIZI DELL’ASILO (FNPSA).

PREMESSO CHE:

· Con Avviso Pubblico del 25.03.2022 il Ministero dell’Interno comunica che gli Enti Locali possono presentare progetti di accoglienza della tipologia "accoglienza di carattere ordinario" per 1000 posti da destinare a nuclei familiari, anche monoparentali, che saranno finanziati a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo, nei limiti delle risorse disponibili;

· In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 43 del 26.04.2022 del Comune di Isnello, avente ad oggetto: “Adesione alla rete del sistema di accoglienza ed integrazione e partecipazione all’Avviso del Ministero dell’Interno per il finanziamento di nuovi progetti SAI, progetti di accoglienza della tipologia “accoglienza di carattere ordinario”;
CONSIDERATO CHE:

II Comune di ISNELLO (PA) intende procedere all'individuazione di partner soggetti del Terzo Settore interessati alla coprogettazione e la gestione di azioni di sistema per l’accoglienza, la tutela e l’integrazione a favore di nuclei familiari, anche monoparentali, di nazionalità Ucraina, finanziati dal Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’Asilo (FNPSA);
Per le finalità di cui sopra SI RENDE NOTO che l'Ente intende elaborare, con il concorso di soggetti partner, una progettualità finalizzata alla presentazione di una candidatura da avanzare al Ministero dell'Interno nell'ambito della selezione dei progetti territoriali.

Resta inteso che la progettualità potrà esperirsi solo in caso di approvazione e finanziamento del progetto da parte del Ministero dell'Interno.

Art. 1. AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE

Comune di ISNELLO (PA), sede legale in Corso Vittorio  Emanuele n° 14, 

C.F./P.Iva: 00532510823
Responsabile Unico del Procedimento: Resp. Affari GG. e Legali, Dott.ssa Cecilia Biasibetti
Art. 2. OGGETTO – QUADRO DI RIFERIMENTO – NORMATIVA APPLICABILE

VISTO:

· il Decreto del Ministero degli Interni del 18 Novembre 2019 ad oggetto:” Modalità di accesso degli Enti Locali ai finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo e di funzionamento del Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale, di tutela e accoglienza di nuclei familiari e  minori stranieri,  non accompagnati (Siproimi);

· l’Avviso del Ministero degli Interni a cui ai sensi dell’art. 7, comma 1, delle Linee guida allegate al D.M. 18 novembre 2019, gli enti locali possono presentare progetti di accoglienza della tipologia “accoglienza di carattere ordinario”, per 1.000 posti da destinare a nuclei familiari, anche monoparentali, che saranno finanziati a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’Asilo, nei limiti delle risorse disponibili;
· l’Avviso del Ministero del 25 Marzo 2022  degli Interni con cui ha dato avvio alla procedura per il finanziamento di nuovi progetti SAI, tipologia “accoglienza di carattere ordinario” del 25 marzo 2022.

VISTE:
· Le deroghe disposte all’art. 7, comma 2, all’art. 11, comma 2 e all’art.19 comma 1, lett. k), delle Linee Guida allegate al DM. Del 18.11.2019, dall’articolo 8, comma 2, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872, del 4 marzo 2022. E che, in particolare, sulla base degli artt. 34 e 35 delle Linee guida, a titolo esemplificativo, i progetti devono prevedere:

- Accoglienza materiale; 
- Mediazione linguistico-culturale;

- Orientamento e accesso ai servizi del territorio;
- Insegnamento della -lingua italiana e inserimento scolastico;

- Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;
- Orientamento e accompagnamento legale;

-Tutela psico-socio-sanitaria;

- Misure di accompagnamento all’inclusione sociale e lavorativa;

Il Comune di ISNELLO è titolare delle funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento, progettazione, valutazione, monitoraggio e controllo.

Non è previsto co-finanziamento, per il progetto, da parte dell’ente locale, e secondo le linee guida art.23 sono da rispettare i seguenti paramenti del Piano Finanziario Preventivo (PFP):

Percentuale massima Costi Indiretti (COD. F) su costi diretti 7,00 % Percentuale massima Costi voce C1 su "Totale Progetto" 3,33 % Percentuale massima Costi voce C2 su "Totale Progetto" 3,00 

Gli enti gestori che intendono candidarsi a supportare il comune di Isnello secondo i fini sovraesposti, dovranno presentare:

· una scheda sintetica (max 3 pagine) che descriva l'esperienza maturata dal proponente nell'ambito specifico di riferimento;

· i curricula degli operatori da impegnare nelle attività previste dalle linee guida di progetto;

· una scheda sintetica (max 5 pagine) che delinei un'ipotesi del modello di intervento e dell'approccio che si intende perseguire con riferimento a quanto stabilito nelle Linee guida approvate col medesimo DM del 18 novembre 2019, e in particolare si richiede per ogni servizio minimo garantito e per le attività/servizi specifici (sotto riportati) la descrizione di:

· Le modalità di erogazione del servizio (max 1.000 caratteri)

· I Risultati Attesi, si richiede la formulazione di indicatori di risultato misurabili (max 1.500 caratteri)

· Costo annuale del servizio.

SERVIZI MINIMI GARANTITI

· Servizio di Accoglienza materiale

· Servizio di Mediazione linguistica-culturale

· Servizio di Insegnamento della lingua italiana

· Servizio di Orientamento e accesso ai servizi del territorio

· Servizio di Formazione e riqualificazione professionale

· Servizio di Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo

· Servizio di Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo

· Servizio di Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale

· Servizio di Orientamento e accompagnamento legale

· Servizio di Tutela psico-socio-sanitaria

Per quanto riguarda i luoghi di accoglienza qualora non ancora disponibili al momento della presentazione della domanda progettuale si evidenzia la obbligatorietà da parte degli enti attuatori nell’individuarli e renderli operativamente fruibili per le attività previste dal progetto.
Art. 3. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO - SPESE AMMESSE AL RIMBORSO

Atteso che la Direzione Centrale dei Servizi civili per l’Immigrazione e l’Asilo del Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione si avvale, per il finanziamento del presente Avviso, di risorse del Fondo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI), sarà necessario tenere in considerazione alcune specifiche di dettaglio connesse all’utilizzo di tale Fondo.

Per quanto attiene le modalità di pagamento, fatto salvo quanto già previsto dal DM 18/11/2019, si specifica che l’erogazione del saldo di progetto sarà trasferita a ciascun EE. LL. previa presentazione della rendicontazione finale e successiva verifica amministrativo-contabile e controllo della regolarità delle procedure di affidamento da parte degli Auditors (Revisore contabile indipendente ed Esperto Legale) incaricati dalla Direzione Centrale dei Servizi civili per l’Immigrazione e l’Asilo.

Le spese potranno essere rendicontate dalla pubblicazione della graduatoria di finanziamento da parte della Direzione centrale dei Servizi civili per l’Immigrazione e l’Asilo.

Art. 4. LUOGO DI ESECUZIONE

Le strutture utilizzate per l’accoglienza devono avere i seguenti requisiti:

· destinate ad uso residenziale e/o a civile abitazione;

·      immediatamente e pienamente fruibili;

· ubicate nel territorio dell’ente locale proponente o di altro ente locale nell’ambito della medesima provincia, ovvero di provincia differente, purché limitrofo, ad esso associato o consorziato o aderente al progetto;

· conformi alle vigenti norme e regolamenti europei, nazionali, regionali e locali in materia urbanistica e di edilizia residenziale, nonché in materia igienico sanitaria, di sicurezza antincendio, anti-infortunistica, impiantistica e di tutela della salute, prevenzione e protezione sui luoghi del lavoro;

· predisposte e organizzate in relazione alle esigenze dei beneficiari, tenendo conto del numero e delle caratteristiche delle persone da accogliere;

· adeguate, in relazione al rapporto superficie-soggetti accolti, alla capacità abitativa stabilita dalla normativa locale, regionale o nazionale;

· in possesso dei requisiti previsti dalle vigenti normative per l’accoglienza di soggetti portatori di esigenze particolari;

· non collocate in luoghi lontani dai centri abitati;

· ubicate in luoghi adeguatamente serviti da mezzi di trasporto al fine di garantire una efficace erogazione e fruizione dei servizi di accoglienza integrata;

· con costi di locazione in linea con i prezzi medi del mercato immobiliare locale determinati in base ai parametri fissati dall’Agenzia delle entrate (banca dati quotazioni immobiliari);

Il progetto di accoglienza deve assicurare una disponibilità non inferiore a 10 (dieci) posti_complessivi secondo le linee guida ministeriali.

Art. 5. DURATA

I progetti di accoglienza, qualora approvati dal Ministero e secondo il DM del 18/11/2019 avranno durata massima di  trentasei mesi fatta salva la possibilità di ulteriore finanziamento eventualmente disposto dalla Direzione Centrale o altra indicazione ministeriale.

Art. 6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE COMPARATIVA – REQUISITI

Per la realizzazione delle attività, il Comune di Isnello  può avvalersi di uno o più enti attuatori, selezionati attraverso procedure espletate nel rispetto del codice degli appalti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e della normativa regionale di settore.

Gli enti attuatori devono possedere un’esperienza almeno biennale e consecutiva nell’ultimo quinquennio nell’accoglienza degli stranieri; nel caso in cui gli enti attuatori si costituiscono in consorzio, ovvero in ATI/ATS/RTI (associazione temporanea di impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), il requisito della pluriennale e consecutiva esperienza nel settore di attività assegnata deve ricorrere per ciascuno degli enti consorziati, associati o raggruppati.

L’associazione o il raggruppamento degli enti attuatori possono essere formalizzati anche successivamente all’ammissione dell’ente locale al finanziamento, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni.

Art. 7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi a partecipare alla presente selezione tutti i soggetti indicati all’articolo 6 in possesso dei seguenti requisiti:

· Requisiti di ordine generale;
· Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e in ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione. In caso di ATI/ATS/RTI i requisiti devono essere posseduti ed autocertificati da ciascuno dei componenti dell'ATI/ATS/RTI;
· Requisiti di idoneità professionale, economica- finanziaria e tecnico professionale;
· Iscrizione alla C.C.I.A.A. di cui all'art. 83 co.1 lett a) del D.Lgs. n. 50/2016;
· Per le cooperative: iscrizione nell’Albo nazionale delle società cooperative per attività pertinente all’oggetto della presente selezione;

· Per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: regolare iscrizione nella sezione A o C dell’Albo regionale delle cooperative sociali per attività inerenti l’oggetto della presente selezione, precisando i dati dell’iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità delle persone che rappresentano legalmente la cooperativa;

· Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli albi previsti dalla legge delle organizzazioni di volontariato ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento dei servizi di cui alla presente selezione;

· Per gli enti e le associazioni di promozione sociale: regolare iscrizione a uno dei registri previsti dalla legge n. 383/2000 ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi attinenti all’oggetto della presente selezione;

· Pluriennale e consecutiva esperienza nella presa in carico di richiedenti/titolari di protezione internazionale comprovata da attività e servizi in essere al momento della presentazione della domanda.

Art. 8. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E TERMINE DI PRESENTAZIONE

Le domande di partecipazione e le proposte progettuali dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 09/05/2022 tramite Posta certificata, all’indirizzo protocolloisnello@pec.it .
I documenti dovranno essere firmati digitalmente dal/i dichiarante/i e si sostanziano in:

· Istanza di ammissione (All. A);

· Dichiarazione per raggruppamenti (All. B) – qualora ricorra il caso;

· Dichiarazioni concorrenti (All. C);

· Proposta progettuale avente le caratteristiche di cui al successivo art. 11;

Art. 9. MODALITA’ DI SELEZIONE

Le candidature saranno valutate da una Commissione successivamente nominata.

La procedura di comparazione e selezione dei progetti presentati avverrà come previsto dal successivo articolo 11 del presente Avviso Pubblico.

Art. 10. DOCUMENTI DELLA PRESENTE PROCEDURA

· Presente Avviso;

· Modello di istanza di ammissione (Allegato A)

· Dichiarazione per Raggruppamenti (Allegato B)

· Dichiarazione Concorrenti (Allegato C)

Art. 11. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

La valutazione delle proposte avverrà in maniera comparativa tenendo conto:

· esperienza maturata dal proponente nell'ambito specifico di riferimento (MAX 26 PUNTI);
· rappresentazione della propria organizzazione complessiva attuale (MAX 10 PUNTI);
· caratteristiche delle soluzioni di accoglienza proposti per la realizzazione delle attività progettuali (MAX 14 PUNTI);
·  curricula degli operatori da impegnare nelle attività previste dalle linee guida di progetto (MAX 20 PUNTI);
· adeguatezza e la compatibilità complessiva di quanto proposto con l'intero sistema di accoglienza nell'ambito del territorio (MAX 10 PUNTI;)

· innovazione delle soluzioni e delle attività proposte che siano rispettose delle provenienze culturali, dei livelli effettivi di autonomia, e dei bisogni peculiari connessi alle vicende migratorie che accomunano i soggetti beneficiari (MAX 20 PUNTI);
Le proposte progettuali saranno valutate da una Commissione mediante attribuzione di punteggio numerico assegnato secondo il seguente sistema di valutazione. Viene fissato un punteggio minimo che se non raggiunto costituirà motivo di esclusione dalla presente selezione.

Criteri, elementi e parametri di valutazione della Commissione in ordine alla proposta progettuale.

La Commissione, nei limiti massimi dei punteggi attribuibili, procederà alla assegnazione del punteggio in relazione alla rilevanza, qualità, quantità, caratteristiche, contenuto delle proposte tecniche presentate.

· Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: max punti 100;
punteggio max Parametro A- Parametro B- Parametro C- Parametro D- Parametro E- Parametro F

· Punteggio minimo per superare la selezione: 50 Per ognuno dei parametri il punteggio minimo è del 40%;
Art. 12. RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti esclusivamente a mezzo email all’indirizzo di posta elettronica certificata: protocolloisnello@pec.it   entro e non oltre  le ore13:00 del giorno 09.05.2022
Art. 13. PRESCRIZIONI DI SELEZIONE E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le proposte regolarmente pervenute nel termine previsto dal precedente art. 8, saranno aperte in seduta pubblica dal RUP  presso l’amministrazione procedente. 
Alla seduta ciascun concorrente può assistere per il tramite di un solo rappresentante in persona del proprio rappresentante legale ovvero di persona munita di delega appositamente conferita. Il RUP procederà in seduta pubblica alla verifica della data di arrivo delle pec entro il termine previsto, accertando la presenza della documentazione di partecipazione e della proposta progettuale.

Nel caso, pronuncerà le relative esclusioni o richieste di integrazioni.

La Commissione successivamente procederà, in seduta non pubblica, alla valutazione, sulla base dei requisiti previsti dal presente bando, delle proposte progettuali ed all’attribuzione dei relativi punteggi (art. 11).

La Commissione procederà, quindi, alla formulazione della relativa graduatoria.

In caso di variazioni la Commissione comunicherà, tramite posta certificata, ai concorrenti, con un preavviso di almeno 24 ore, la data e il luogo per lo svolgimento della seduta pubblica di cui sopra. L'esito dei lavori della Commissione giudicatrice costituirà oggetto di approvazione con specifico provvedimento adottato dal RUP e sarà pubblicato sul sito del comune.

Art. 14. VERIFICHE E CONTROLLI

Il Comune di Isnello effettuerà le verifiche di cui all'art. 80 del D.Lgs 50/2016 nei confronti del soggetto aggiudicatario.

L’accertamento della mancanza dei requisiti o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o documentato rispetto alle risultanze comporterà l'esclusione del concorrente e le sanzioni penali di cui all'art. 76 del DPR 445/2000.

Il Comune di Isnello provvede, nell’ambito di durata della successiva eventuale convenzione relativa alla presente selezione, a verificare il mantenimento, da parte del soggetto convenzionato, dei requisiti generali, sia con riguardo a quelli inerenti la capacità a contrattare, sia con particolare riferimento agli obblighi di legge per lo stesso in ordine al personale, sul piano fiscale e contributivo - previdenziale.

Art. 15. TUTELA DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente procedimento.

                                                                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO I

                                                                                                   Dott.ssa Cecilia Biasibetti
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